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della correlativa mentalità scientifica, in cui essi sorge¬
vano: poiché i problemi, astrattamente considerati, nel
loro nocciolo sostanziale, sono un legato che il Medio Evo
raccoglie dallo spirito greco, come apparirà particolar¬
mente da quelli su cui ci tratterremo nelle venture lezioni ;
e quella mentalità era degna di questi problemi non sca¬
turiti dall’ intimo della propria vita spirituale, ma quasi
accettati dalla speculazione anteriore non per anco digesta.

Si ponga mente che la scienza medievale è tutta in
mano ai chierici, principalmente ai frati, almeno nel sec.
xnr, ossia nel periodo culminante della scolastica. Onde
« chierico » nel nostro antico volgare significò dotto, se
pur laico ; e « 1 o i c o e e h e r i c o grande» disse
Dante nel Convivio Federico II, non pur laico, ma infesto
a papi, a preti e a frati. Ora una scienza ecclesiastica è

necessariamente una scienza impersonale, internazionale
e relativamente astratta. Perché, a parte le invasioni de¬
gl' interessi temporali nella vita pratica e dommatica della
Chiesa, che nel Medio Evo ebbero tanta importanza, ma
rispetto alle quali la Chiesa assume sempre il carattere
di personalità antinazionale o sopra-nazionale e cattolica,
il contenuto essenziale dello spirito ecclesiastico è sopra¬
mondano e estrastorico : i suoi interessi immanenti e

caratteristici trascendono tutti la sfera pratica dello spi¬
rito, in cui l’uomo è padre o figlio, servo o signore, lavo¬
ratore e cittadino. Non veni pacem mit tere, sed gladium.
Veni enim separare hominem adversas patrem snum, et
fdiam adversas malrem suam r . È vero che Gesù soggiunse
essere indegno di lui qui amai patrem aut matrem plus
quam me.... et qui amai filiuni, aut fdiam super me ; ma
lo stesso paragone implica una dualità, per cui l’amore di
Gesù riesce a un amore diverso da quello dei genitori e dei
figli, ed elevante lo spirito umano in una sfera superiore.

1 Matth., X, 34-35 .


